
visorio, in  nom e del p opo lo  della ci ltà  e p rov inc ia  di Venezia « ha so- 
» Ieunemente ceduto  e dismesso in  perpetuo a S .  M . il re Curio Alberto  
» ed a ’suoi re a l i  successori, e p e r  essa a i  C om m issar i i  reg ii ,  il possesso,
» dominio,  e la  s o v ra n i tà  della c i t tà  e p ro v in c ia  suespressa. » Dalle q ua l i  
parole p a re b b e  che il Governo  p rovv iso r io  avesse il dom in io  della  c i t tà  
suespressa ; e che codesto  dom in io  sia passa lo  nel  r e ;  e che pel re esso 
dominio fosse s ta to  dismesso  ai t r e  com m issarii .  Nella G azze tta  di T o r in o ,  
verrà, sp e r ia m o ,  s ta m p a to  l ’ a t to  solenne che cede e d ismette .  F a t to  è che 
uessun p opo lo  può  leg i t t im am en te ,  n e p p u r  volendo, cedere  ad  a l tr i  il do 
minio di sè ;  fatto  è che le a l tre  provincie venete , le qual i  si d iedero  senza  
chiedere g u a re n t ig ie ,  il d ep u ta to  Ricoll i  consigliò  che g u a re n t ig ie  lo r  fos
sero concedute;  la t to  è che l ’ Assemblea h a  in teso  u n ire  Venezia col P ie
monte alle condizion i m edesim e di M ilano ; che se le condizion i non  sono 
adempiute, il c o n tra t to  ( c o s ì  nel P a r lam en to  p iem ontese  lo c h ia m a n o )  è 
sciolto (4 ) ;  fatto  è che p e r  p r im a  delle condizioni si no v e ra ,  che l ’ as sem 
blea cos ti tuen te  d e ’ d ep u ta t i  di tu t te  le p rov inc ie  un i te ,  non  solo d iscu ta  
ma stabilisca  le basi  e le forme d ’u na  nuova  m o n a rc h ia .  Alle quali  se il 
re o i successori  m ancasse ro  non so q u an to  v a r reb b e  la cessione in p e r 
petuo del dom in io  della c i t tà  suespressa. Questo sia det to  p e r  in te rp re ta re  
le intenzioni de l l’ assem blea ,  qua l i  appa iono  d a l l ’ a t to  del dì q u a t t ro  di 
luglio, non  p e r  e s p o rre  ( l ’ ho  g ià  fatto  a l t r o v e )  le mie.

( i )  T o r n a te  29  g iu g n o , G lu g l io .

11 Agosto.

I COMMISSARI! STRAORDINÀRII DEL GOVERNO

NELLA CITTA’ E PROVINCIA DI VENEZIA.

Vedute le reiterate istanze del cav. Angelo Mcìigalclo oli
ti’ essere dispensato dall’ ulteriore esercizio della carica di Co
mandante generale della Guardia nazionale ;

Veduto l’articolo 52 del Regolamento annesso al Decreto 
del Governo provvisorio del 20 maggio p. p. il quale, benché 
non ancora attuato, ha servito di norma in varii casi a dispo
sizioni Governative relativamemente alla Guardia nazionale ;

Considerando esser conveniente che alla terna per l’ele
zione concorrano anche i militi per mezzo di deputazione, af
finchè la persona su cui cadrà poscia 1’ elezione sia designata 
dal voto generale ed ottenga l’intiera fiducia della cittadina mi
lizia che avrà 1’ onore di comandare ;

Sentita ed assenziente la Consulta,
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